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Si prepara « Tanto tempo fa >» di Pinter 

Su un ring il ritorno 
di Visconti al teatro 

Giudizi sovietici 
sull'incontro coi 
cineasti italiani 

Un articolo di Karaganov nella « Literafumaia Gaziefa » 
trae un bilancio del dibattito svoltosi a Roma in marzo 

Gli artisti 
del Bolscioi 

in tre 
continenti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25 

Eccezionale tournée del Boi-
RCÌOÌ. in una serie di paesi 
d'Europa. America e Asia: il 
grande complesso moscovita 
presenterà infatti, nel giro dei 
prossimi mesi, una rassegna 
dei suoi maggiori spettacoli 
— balletti, opere e concerti 
per orchestra — in vari tea
tri del mondo. 

La tournée praticamente è 
cominciata oggi, con la par
tenza, per l'Austria, dell'intero 
corpo di ballo, che si esibirà 
durante un mese prima a 
Vienna e poi in alcune città 
della RFT. in Giselle, Carmen 
e Anna Karenina. 

La compagnia dell'Opera 
partirà invece per la Ceco
slovacchia il 23 maggio, per 
presentare a Praga. Brno e 
Bratislava La dama di pic
che di Ciaikovski e Tosca di 
Puccini. 

Successivamente, nel perio
do estivo, il teatro si trasfe
rirà negli USA dove sessanta 
artisti del Balletto ed allievi 
della Scuola di danza si esi
biranno nel Lago dei cigni, 
Don Chisciotte, Giselle ed al
tre azioni coreografiche. 

II 25 giugno avrà inizio la 
tournée nel Giappone, che 
comprenderà, oltre agli spet
tacoli di balletto e alle opere. 
una serie di concerti. 

A settembre, i solisti del 
Bolscini raggiungeranno Pari
gi per partecipare alla festa 
àeU'Humanité. Il giro si con
cluderà quindi in Italia dove, 
nel periodo ottobre-novembre, 
Il Bolscioi presenterà alla Sca
la i maggiori successi dell'an
no e, tra questi, l'Anna Kare
nina, il balletto (su musica di 
Rodion Scedrin) del quale 
Maja Plissetskaia è coreografa 
« interprete principale. La 
Scala, come è già stato annun
ciato. restituirà la visita a 
Mosca nel maggio-giugno del 
prossimo anno. 

c. b. 

Applausi a Londra 

per Shakespeare 

in francese 
LONDRA, 25. 

Le Comédie Francaise ha 
tentato, e vi è parzialmente 
riuscita, l'impossibile a Lon 
dra: interpretare Shakespeare 
in francese davanti ad un pub
blico inglese. Le quattro chia
mate che hanno salutato la 
presentazione della prima di 
Riccardo III in francese al 
teatro Aldwych, nell'ambito 
del « World theatre ». hanno 
eloquentemente man.testato la 
calorosa simpatia del pubbli
co. Gli applausi, tuttavia, era
no soprattutto rivolti a Ro
bert Hirsch che, di Riccardo 
III. ha dato una eccellente in
terpretazione. La sobrietà pre 
ziosa della scenografia e la re
gia del britannico Terry Hands 
aono state ugualmente apprez-

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25 

«L'incontro tra i cineasti 
italiani e sovietici che si è 
tenuto recentemente a Roma 
ha dimostrato che il cinema 
progressista in Italia raccoglie 
forze nuove e importanti, le 
quali si battono contro osta
coli tipici della società capita
listica». Il giudizio è di Alek-
sandr Karaganov, segretario 
dell'Unione dei cineasti sovie
tici, che in un ampio articolo, 
apparso nella Literaturnaia 
Gazieta, riferisce sul dibattito 
svoltosi un mese fa nel nostro 
paese tra cineasti sovietici e 
italiani. 

Karaganov, in particolare, 
dopo avere sottolineato l'am
piezza dei temi affrontati, si 
occupa delle discussioni svol
tesi a proposito del « reali
smo socialista». Secondo l'au
tore, su questo problema vi so
no stati e vi sono, tra critici 
e registi dei due paesi. « in
comprensioni » e « malintesi». 
« Naturalmente — scrive Ka
raganov — vi sono alcuni ne
mici giurati del socialismo 
che condannano in blocco tut
ta la nostra produzione sia 
perché è socialista sia perché 
è realista ». Ma il discorso 
cambia quando si parla tra 
amici. «Sorgono cosi dei ma
lintesi, perché vi sono alcuni 
critici i quali ritengono che : 
difetti dell'arte e della lette
ratura nell'URSS siano una 
conseguenza del realismo so
cialista». Gli errori — nota 
l'autore — esistono, ma vi so
no anche valide opere di rea
lismo socialista quali, ad esem
pio, « le composizioni di 
Sciostakovic. i romanzi di 
Sciolokov, le poesie di Maia-
kovski e di Tvardovski, i film 
di Eisenstein, Pudovkin. Dov-
genko e una serie di film con
temporanei ». 

Più oltre Karaganov rileva 
che film come Sacco e Van-
zetti. Il caso Mattei, La classe 
operaia va in paradiso, Quei-
mada, Confessione di un com
missario di polizia al Procura
tore della Repubblica e L'istrut
toria è chiusa: dimentichi por
tano avanti le migliori tradi
zioni del neorealismo italiano. 
Passando poi a parlare del 
film di Bertolucci Ultimo tan
go a Parigi. Karaganov riba
dendo le note e discusse opi
nioni espresse (s'a pur con 
varie sfumature) da parte so
vietica nell'incontro romano. 
dopo aver sottolineato che il 
regista «è bravo, molto bra
vo ». sostiene che il contenuto 
dell'opera « non corrisponde 
alle idee dell'autore» in quan
to a il film si riduce alla vita 
sessuale dei protagonisti ». on
de sarebbe difficile stabilire 
«il limite tra le scene neces
sarie e la pornografìa che ser
ve solo al mercato». 

Karaganov afferma pure 
che dal dibattito sarebbe emer
so con chiarezza che i registi 
e gli spettatori sovietici, pur 
vedendo pochi film italiani, 
conoscono bene il nostro cine 
ma: gli italiani invece, a suo 
giudizio, seguono poco la ci
nematografia sovietica e. in 
?enera!e. l'intera produzione 
dei paesi socialisti Concluden
do, il segretario dell'Unione 
dei cineasti ricorda che nel 
corso dell'incontro romano si 
è parlato anche della lotta per 
democratizzare il Festival di 
Venez'a 

Carlo Benedetti 

Mentre all'Argentina fervo
no i lavori per approntare al 
centro della platea il « ring » 
sul quale si affronteranno i 
tre protagonisti di « Tanto 
tempo fa », continuano le 
prove dello spettacolo nella 
casa di Luchino Visconti, che 
cura la regia della commedia 
di Harold Pinter. 

« Tanto tempo fa » (« Old 
times ») segna il ritorno al 
lavoro teatrale di Luchino Vi
sconti, dopo le fatiche di «Lud
wig » e dopo la malattia che 
lo ha colpito l'estate scorsa. 

Interpreti del testo di uno 
dei più inquietanti dramma
turghi contemporanei inglesi 
sono Adriana Asti. Valentina 
Cortese e Umberto Orsini, 
che la foto mostra (da sini
stra a destra) seduti accan
to a Visconti durante la let
tura del copione. 

Per « Tanto tempo fa * Vi
sconti ha voluto situare il 
luogo dell'azione, invece che 
sul palcoscenico, al centro 
della platea, creando una spe
cie di quadrato, simile a quel
lo usato per gli incontri di 
boxe. Ed è lì che. appena 
saranno terminati i lavori, si 
svolgeranno le ultime prove. 
La data della « prima » non 
è stata ancora fissata defi
nitivamente, ma è ormai pros
sima. _ . r. 

Movimentato 
avvio della 
rassegna 
di Loreto 

Nostro servizio 
LORETO. 25 

La tredicesima Rassegna 
polifonica internazionale alla 
quale partecipano diciotto 
« Scholae cantorum » di dieci 
paesi, con circa mille cantori, 
ha preso il via questo pome
riggio a Loreto e si conclu
derà domenica 29 aprile. La 
apertura della manifestazione 
ha corso il rischio di essere 
rinviata di una giornata a 
causa di una telefonata ano
nima ricevuta in mattinata 
da padre Arsenio D'Ascoli, di
rettore della Basilica di Lo
reto, nella quale si svolge la 
rassegna polifonica internazio
nale. 

Stamane verso le ore 10, 
mentre la Basilica era affol
lata di gente e di cantori so
prattutto stranieri che stava
no effettuando le prove, pa
dre Arsenio D'Ascoli ha rice
vuto una telefonata da uno 

i sconosciuto, che gli ha comu
nicato di aver messo una 
bomba nella Santa Casa e ha 
poi subito abbassato il cor
netto. 

Immediatamente padre Ar
senio informava i carabinieri 
e la polizia, che da Ancona. 
oltre che da Loreto e altri 
centri vicini, si precipitavano 
nella Basilica, fra un certo 
panico dei presenti. Agenti e 
carabinieri effettuavano ricer
che in ogni angolo della gros
sa chiesa, ma della bomba 
non trovavano traccia, 

Solo verso le 14 tutto è 
torn: *o alla normalità e la 
rassegna musicale è regolar
mente cominciata con un con
certo d'organo del maestro 
Adamo Volpi, dedicato al 150* 
della nascita di Cesar Franck. 

La polizia intanto sta inda
gando per accertare se la te
lefonata sia stata fatta da 
uno squilibrato o da un inco
sciente in vena di stupidi 
scherzi, o abbia avuto un pre
ciso scopo di provocazione 
politica nella ricorrenza del 
25 aprile. 

a. z. 

Concerto a Napoli 

Celebrazione 
di Caruso 
al S. Carlo 

L'esibizione di cinque noti 
tenori d'oggi preceduta dal
la prolusione di un critico 

In un film 

La Melato 
sarà Miriam 
per l'esordio 

registico 
di Tomizza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 25 

Nel centenario della nasci
ta, Napoli ha voluto corame 
morare Enrico Caruso con 
una grande manifestazione 
organizzata dall'Associazione 
stampa, dall'Azienda di cura 
soggiorno e turismo e dal
l'Ente sancarliano. 

Il nostro massimo teatro 
era gremito ieri sera in ogni 
ordine di posti da un pubbli
co ancora oggi affascinato dal 
perdurare d'un mito, le cui 
origini risalgono alla stessa 
favolosa carriera del celeber
rimo tenore, lui vivente. 

Nella prolusione che ha 
preceduto il concerto — te
nuto dai tenori Wladimir 
Atlantov, Mario Del Monaco. 
Luciano Pavarotti, Ferruccio 
Tagliavini e Alain Vanzo — 
Francesco Canessa ha ricor
dato, tra l'altro, che il feno
meno Caruso si deve soprat
tutto all'Incontro felice ed ir
ripetibile d'un Interprete ec
cezionalmente dotato con un 
particolare momento del no
stro melodramma. 

Caruso non rappresenta più 
con la sua arte la vocalità 
ottocentesca legata ai nomi 
di Rossini, di Bellini, di Do-
nizetti, di Verdi, non è l'ere
de e l'epigono di tenori come 
Duprez e Rubini, che di quel
lo stile di canto furono i cam
pioni più celebrati, ma è il 
creatore d'una maniera nuo
va di cantare, l'interprete ec
cezionale ed insuperato del 
melodramma verista. Nasce 
con lui una vocalità spoglia 
di ornamenti che volge le spal
le al « bel canto », a certe le-
ziosità dure a morire, estre
mo retaggio del lontano Set
tecento. per affermarsi, gra
zie alla nativa passionalità del 
tenore, che tutto investe e tra
sfigura con l'eccezionale so
stegno d'una voce d'una inten
sità particolarissima per co
lore ed accento. 

Ma per spiegare in pieno 
il fenomeno Caruso, aggiun
giamo. dopo aver preso in esa
me gli aspetti della sua per
sonalità artistica e vocale e la 
singolare congiuntura d'essere 
egli apparso al momento giu
sto, bisogna anche collegare 
la sua figura ed il suo mito 
ad un fenomeno sociale che, 
negli anni della celebrità sen
za confronti del tenore, ebbe 
proporzioni assai vistose, ol
tre che drammatiche: quello 
dell'emigrazione. Caruso fu in
fatti per le migliaia di emi
granti. soprattutto meridio
nali. che lasciavano l'Italia 
per un'incerta fortuna in Ame
rica. il simbolo vivente della 
patria lontana. H suo presti
gio. inoltre, la sua fama, ar
ricchivano di riflesso anche 
la faticata esistenza di tan
ti diseredati, accendendo in 
essi una speranza, segnavano, 
da parte di uno come loro, 
il riscatto della miseria. 

Il mito di Caruso, 11 fasci
no della sua voce sono anco
ra vivi non solo presso il pub
blico. ma presso i cantanti 
venuti dopo di lui. e che in 
lui riconoscono un maestro 
e in molti casi un modello 
ancora valido. 

La partecipazione al concer
to di Atlantov, di Del Mona
co. di Pavarotti. di Tagliavini. 
di Vanzo. ha voluto essere 
appunto un omaggio al gran
de tenore napoletano ed un 
implicito riconoscimento del 
suo intatto prestigio. La defe
zione all'ultimo momento dei 
tenori Nicolai Gedda e Pla
cido Domingo, ha tolto molto 
all'interesse del concerto, pri
vandoci dell'ascolto delle due 
voci forse più attese dal pub
blico. 

L'inevitabile carattere di 
competizione che il concerto 
ha assunto ha consentito, 
per unanime riconoscimsnto 
del pubblico, al tenore Lucia
no Pavarotti. impeccabile in
terprete d'un'aria dai Lom
bardi nlla prima crociata di 
Verdi e della donizettiana 
Una furtiva lacrima di elevar
si d'una spanna sui colleghi. 
applauditissimi in quella che 
è stata una vera e propria 
kermesse canora senza pre
cedenti. 

La « napoletanità » di Ca
ruso è stata alla fine ulterior
mente esaltata da parte degli 
artisti convenuti, con l'esecu-

i zione di alcune canzoni napo
letane. fino al momento in 
cui la voce de' tenore si è 
diffusa attraverso gli altopar
lanti nella sala del San Car
lo. Il teatro che dopo 1 diffi
cili e contrastati inizi della 
carriera Caruso disertò per 
cercare altrove fortuna e ric
chezza. e nel quale non sareb-
me mai più ritornato. 

Sandro Rossi 
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« Veronica » 

primo " musical a 

romeno 
BUCAREST. 25. 

Veronica, il primo film mu
sicale romeno, una fantasia 
coreografica con elementi e 
personaggi del mondo delle fa
vole, è stato presentato in pri
ma mondiale a Bucarest. 

Il film racconta le avventu
re oniriche di Veronica, una 
bambina che vive in un col
legio: la piccola si addormen
ta e 1 personaggi reali che lei 
conosce, gli altri bambini, gli 
Insegnanti, i genitori sì tra
sformano nel suoi sogni. La 
parte della protagonista è so
stenuta da una bambina di cin
que anni, Lulù Mihaescu, scel
ta tra tremila candidate. 

Mariangela Melato (nella foto) sarà molto probabilmente la 
protagonista della trasposizione per lo schermo della «Città 
di Miriam » il noto romanzo di Fulvio Tomizza. Il film segnerà 
l'esordio come regista cinematografico dello stesso scrittore 
triestino, che ha curato personalmente anche la sceneggiatura. 
La parte di Stefano, il marito innamorato di Miriam e della 
sua città, dovrebbe essere affidata a Franco Nero 

tz In breve 
Mamoulian presidente a San Sebastiano 

SAN SEBASTIANO 25 
Il regista statunitense Ruben Mamoulian è stato nomi

nato presidente della giuria del prossimo Festival cinemato
grafico internazionale di San Sebastiano. 

Nel corso della rassegna verrà presentata una retrospettiva 
di opere di Mamoulian, tra cui Applauso, La regina Cristina 
e La fiera delle vanità. Quest'ultima (1035), è ritenuta la 
prima pellicola a colori pienamente accettata dal pubblico. 

Si è chiuso il Festival di Stoccolma 
STOCCOLMA. 25. 

Si è concluso a Stoccolma 11 Festival internazionale della 
musica, al quale hanno partecipato diversi complessi e tea
tri di marionette svedesi, danesi, francesi, svizzeri, italiani, 
belgi, polacchi. Particolare successo ha riscosso il «Super-
teatro di marionette Ippogrifo» di Palermo diretto da 
Giacomo Cuticchio e con la partecipazione di Giacomo, Giu
seppina e Guido Cuticchio. 

» 

Mostre a Roma 

Le «belle 
famiglie 

colombiane 
di Fernando 

Boterò 
Fernando Boterò • Galleria 
Marlborough, via Gregoria
na, 5; fino al 10 • maggio; 
ore 10-13 e 17-20. 

Nato a Medellin. in Colom
bia. nel 1932, Fernando Bote
rò, già noto in America Lati
na, negli Stati Uniti e in Ger
mania Occidentale, è alla sua 
prima «personale» a Roma, 
ma l'ambiente italiano non gli 
è nuovo (nel 1953-'54 ha fre
quentato i corsi di storia del
l'arte di Roberto Longhi a Fi
renze). Vive e lavora tra Pa
rigi e New York. E' un figu
rativo ironico e astuto, di un 
gusto e di una cultura cosmo
politi che riesce brillantemen
te a ricondurre a una manie
ra pittorica, erotica e carica
turale, pseudo-naì've. 

Le figure umane sono opu
lente con una spiccata forma 
« cicciona ». superalimentata 
fin nei fanciulli. Boterò pre
dilige 1 ritratti, individuali e 
di gruppo. I quadri sono gran
di e tutte le forme vanno per 
la larghezza; le uniche a an
dare per 11 lungo sono quelle 
delle banane disseminate dap
pertutto. I tipi umani vanno 
dalla bellona agli ecclesiasti
ci. dalle buone famiglie in po
sa alle bagnanti. 

Boterò gioca con finezza sul
le linee curve, su un colore 
rosa cotto e sulla psicologia 
soddisfatta piena come un 
uovo del borghese latino-ame
ricano. un po' tedesco in veri
tà. La sua cultura sempre 
ironizzata, oltre che In anti
che terracotte e pitture voti
ve coloniali, ha radici nella 
figura femminile opulenta di 
Ingres, Courbet e di Renoir 
(nei quadri della vecchiaia il 
cui colore sensuale tanto piac
que a Bonnard), degli anti
chi tedeschi Cranach e Hol-
bein e dei moderni tedeschi, 
pittori dell'oggettività, dopo 
Dix, tipo Mensa. 

E' una curiosità soltanto, 
ma va accennato che simili 
floride e ridenti figure fem
minili le dipinse anche il pit
tore russo-sovietico Kustodiev. 

Tra I quadri più ricchi di 
grazia e di sorriso sono: No
stra Signora di Cajica col ser
pentello nero schiacciato da 
due natiche immense; La ma
dre del cardinale con lo sdop
piamento maschile-femminile 
d'una vocazione alla poltrona 
e all'adipe; Amanti sul divano 
francese dove la crudeltà del
l'occhio tedesco analitico e 
critico attiva in Boterò una 
energia dì osservazione socia
le che meriterebbe di essere 
sviluppata; Concerto campe
stre omaggio di un colombia
no alla gioia di vivere del
l'impressionismo; e, infine, 
Bonfour Monsieur Boterò e 
Omaggio a Bonnard che sono 
il meglio della poetica feriale 
e ridente di Boterò. I qua
dri. dai colori di frutta matu
ra e miele, sono datati 1972-"73. 
I disegni di grandi dimensio
ni. pure della stessa data, 
sembrano il negativo malinco
nico e un po' orrido delle pit
ture di Fernando Boterò, grot
tesco Rousseau colombiano 
pittore di un piccolo mondo 
obeso, idropico. 

Dario Micacchi 
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controcanale 
IL FASCISMO DIVENTA 

« REGIME » — Con un'opera
zione « morbida » JIO;I 7/ieno 
che ipocrita, com'è ormai co
stume alla RAI-TV, l'originaria 
programmazione della seconda 
parte di Delitto di regime - Il 
caso Don Minzoni è stata fat
ta « slittare », ieri sera sul -
nazionale, dalle ore 21 alle ' 
21,45. Nell'arco di maggiore 
ascolto, infatti, i reggitori ra
diotelevisivi hanno ritenuto 
opportuno celebrare i fasti del 
ioot-ball, anziché rendere ade
guatamente quell'omaggio do
veroso al ventottesimo anni
versario della Liberazione che 
implicitamente veniva ad es
sere la trasmissione realiz
zata da Leandro Castellani. La 
cosa, comunque, non ci sor
prende, sia perché — Andreot-
ti imperante — la stessa tra
smissione è stata verosimil
mente mandata in onda ti 24 
e 25 aprile proprio per non 
passare sotto silenzio la ricor
renza legata a questi giorni; 
sia perché, contrariamente al 
battage orchestrato di solito 
dagli uffici promozionali della 
RAI anche e soprattutto per 
le più insignificanti iniziative, 
la realizzazione e la conse
guente messa in onda del film 
Delitto di regime sono state 
organizzate con sospetta e sin
tomatica discrezione. 

Al di là di tutto ciò, rimane 
inoltre il fatto che la trasmis
sione per se stessa di questo 
sceneggiato, che fa perno su 
uno dei momenti più signifi
cativi della storia del nostro 
Paese, non assolve, se non 
marginalmente, il compito di 
celebrare, come s'impone, da 
parte della RAI, la ricorrenza 
della Liberazione. Non si può 
dimenticare, infatti, che il 25 
aprile '45 l'insurrezione nazio
nale segnò il culmine della 
guerra di popolo ingaggiata 
contro il nazifascismo e sfo
ciata nella grande, eroica sta
gione della Resistenza. In que
sto senso, il modo più corret
to per riproporre dal video 
la debita riflessione su quei 
qloriosi giorni, che sono parte 
bruciante della nostra con
temporaneità, non è tanto e 
non è solo quello di rievoca
re, commemorare, celebrare, 
quanto proprio di dar conto 
con ampiezza, documentata
mente, con la massima plura
lità di contributi, di tutti i 
complessi avvenimenti e pro
blemi che caratterizzarono, 
giorno per giorno e di batta
glia in battaglia, la liberazio
ne dal nazifascismo in tutta 
la sua passione civile, sociale 
e politica. 

Su questo terreno, ad esem
pio, la seconda parte del film 
Delitto di regime ha offerto, 
per quella che è la sua speci
fica portata, un discorso abba
stanza chiaro e di vasta attua
lità su tutto l'intrico di com

plicità, di collusioni e di viltà 
che spianarono la strada ne
gli anni '20 allo scatenamento 
della criminalità fasciata e al 
consolidarsi della stessa in 
« regime ». Esaurita, infatti, 
narrativamente la vicenda tra
gica di don Minzoni, la disa

rmino prende corpo vigorosa
mente attraverso tutti i vari 
momenti della scalata del po
tere da parte del fascismo: 
la violenza antioperaia, pri
ma, e poi via via — pur tra 
drammatici contraccolpi, resi
stenze, sussulti — l'inquina
mento dei corpi dello Stato 
(polizia, magistratura, Parla
mento. governo, ecc.). fino alla 
fascistizzazione coatta dell'in
tiera vita del Paese, «legaliz
zando l'illegalismo», appunto, 
come andavano teorizzando i 
feroci a ras» Farinacci e 
Balbo. 

In particolare, Delitto di re
gime si sofferma nella sua 
parte conclusiva soprattutto 
sulla coda giudiziaria del « ca
so Don Minzoni» e — am
pliando il quadro visuale sullo 
sviluppo dell'eversione fasci
sta — si rifa alle disavventure 
nelle quali era incorso, per la 
sua ottusa ribalderia, lo stes
so Balbo. Il « ras » di Ferrara. 
preso in mezzo tra le mene 
dei più manovrieri Dino Gran
di (ministro degli Interni) e 
Mussolini (presidente del 
Consiglio) — tutti intenti a 
fronteggiare la crisi provoca
ta dall'assassinio di Matteotti 
e a metter a punto l'intesa 
con l'ala clerico-conservatriee 
del movimento cattolico —, 
subissato dalle documentate 
accuse dei giornalisti antifa
scisti del Popolo e della Voce 
Repubblicana, fu costretto alle 
dimissioni da comandante del
la milizia fascista e progressi
vamente emarginato (anche se 
doviziosamente gratificato dal 
lato finanziario) dal gioco po
litico. Con tutto ciò, però, non 
venne resa neanche minima
mente giustizia alla memoria 
di Don Minzoni: sicari e man
danti del delitto furono assol
ti da ogni accusa, mentre ogni 
fatto, ogni prova gridavano 
vendetta al cielo. 

Proprio nel dipanarsi di 
questa tematica, crediamo, il 
lavoro di Castellani raggiunge 
il suo risultato più significa
tivo: in esso vibra una sincera 
carica di indignazione civile 
e antifascista, cosi che la pro
gressione drammatica appro
da coerentemente ad un in
segnamento lucido e di vi
vissima attualità sulle cause 
non meno che sugli effetti 
che, con la connivenza inte
ressata delle forze più retrive 
della conservazione economi
co-sociale, possono favorire il 
rigurgito di avventure reazio
narie e fasciste. 

vice 

oggi vedremo 
OGGI IN ITALIA (1°, ore 21) 

Caterina è 11 titolo di un originale televisivo di Giovanna 
Gagliardo che va in onda questa sera, con la regia di Paolo 
Nuzzi e con Stefanella Giovannini, Angela Goodwin, Tullio 
Valli, Marco Elmi, Giselda Castrini e Nerina Montagnanl 
nelle vesti di protagonisti. 

Il breve sceneggiato è ambientato a Torino dove una 
ragazza che lavora presso una famiglia benestante viene 
a conoscenza di una iniziativa sociale per garantire l'assi
stenza alle famiglie dei quartieri popolari. Caterina è subito 
entusiasmata dalla proposta e si reca in periferia per aiutare 
una famiglia bisognosa che le è stata segnalata. La giovane 
si dedica con passione alla cura di due bambini, rimasti 
soli dopo il ricovero in ospedale della loro madre ma, ben 
presto, finirà per tornare al suo vecchio lavoro, per timore 
di equivoci e malintesi che nascono nel suo diffìcile rapporto 
con la famiglia povera. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,20) 
Alla popolare trasmissione a quiz presentata da Mike 

Bongiorno ritorna Maria Luisa Migliari, la giovane commer
ciante che ha tolto il titolo di campionessa a Cinzia Sal
vatori la scorsa settimana. La Migliari affronterà questa 
sera un altro commerciante, il veneziano Augusto Zennaro, 
che si presenta per rispondere a domande sui Dogi. L'altro 
sfidante si chiama Ludovico Conforto e si dice esperto sulla 
Divina Commedia di Dante Alighieri. 

-Tel. 

a Apseo M a SpA. 

programmi 

TV nazionale 
9.45 

12^0 
13.00 
1330 
14.00 
15.00 

17,00 

1730 
1745 
1845 
19.15 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Trasmissioni scola
stiche 
Sussi e Biribissi 
Programma per 1 
più piccini. 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Turno C 

1945 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 
21.00 Oggi in Italia 

« Caterina ». 
22,10 Incontro con May

nard Ferguson e la 
sua orchestra 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
1830 Protestantesimo 
1845 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,20 Rischiatutto 
2235 Petra: l'ultimo dati 

Nabatei 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7 , 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20 , 
21 e 23; 6.05: Mattutino ino
l i a l i ; 6 ,42; Almanacco; 6,46: 
Come e perchè; 8,30: Canzo
ni; 9: Spettacolo; 9,15: Voi 
ed lo; 10: Speciale GR; 11.20: 
Settimana corta; 12,44: Mede 
in Iralyj 13.20: I l giovedì 
14.10: Quarto programma; 
15,10: Per voi giovani; 16,40: 
La fiaba delle fiabe-, 17.05: 
I l tiratole; 18,55: Intervallo 
musicale; 19,10: Italia che la
vora; 19,25: Il fioco delle par
t i ; 20.20: Andata e ritorno; 
21,15: Contributo par il pri
mo centanario della morte di 
A. Manzoni; 21,45: Musica 7; 
22,30: Concerto. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 
7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30. 16.30. 
18,30, 19.30, 22,30 e 24; 
6 : I l mattiniere; 7,40: Bwon-
florno; 8,14: Musica fleehi 
8,40: Strani colori» t i Pr ie» di 

spendere; 9 3 5 : Copertine • 
scaccili; 9 ,50: • Giuseppe Mas
tini • ; 10.05: Un disc» por 
l'estate; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 1 2 4 0 : 
Un disco per restate; 13,35: 
Canzoni per canzonare; 1 5 3 0 : 
Come • perchè; 14: Sa di airi; 
1 4 3 0 : Regionali; 15: Poeto 
Interrogativo; 1 5 4 0 : Cererai; 
1 7 3 0 : Spedale GR; 17.45: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 1 9 3 5 : 
Tris di canzoni; 20,10: Forma
to Napoli; 20.50: Supersonici 
22,43: « Piccolo mondo anti
co a; 23,05: Tou}ours Paris; 
23,25: Maska lettera. 

Radio 3° 
Ore 9,45: Scuola materne; 10: 
Concerto-, 1 1 4 0 : Musiche ita
liane; 12,15: Masica net tea». 
po; 1 3 3 0 * Intermezzo; 14,30: 
Concertai i t e Liede? letlcet 
1 6 3 0 ; I l oeaaatftolo, 1 7 3 0 : 
Classe anteai 1 7 3 * fc'aaeolo 
del f a n ; 18t Natisi* dal Tar
so; 1 8 3 0 T Masica rateerà; 
18,45: Pa t ta iaper ta ; 19,1 Si 
Mnsfcfce é> Maojteverdl; 19 ,30: 
• Reati Ica di Teada •» 21 i 
Giara»:* «al Te 


